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Betlemme…
…sì nella piccola e dimenticata Betlemme nasce il Signore Gesù. 
…un bambino “avvolto in fasce e deposto nella mangiatoia”: 
Dio che entra in punta di piedi nella nostra storia.
…il bambino, sua mamma e un “uomo giusto” che si prende cura 
di loro.                                                                                                                                    
…è sosta, silenzio, ascolto, stupore.
… dove ci sono persone come i pastori non ritenute degne di atten-
zione, fiducia, stima che sperimentano la gioia di essere preziose.
… lì il piccolo germoglio di una nuova umanità.
Betlemme…anche se duemila anni fa “non c’era posto per loro” da 
allora risuona comunque l’annuncio “oggi è nato per voi il Salvatore”.
…è decidere di mettersi in cammino, è essere “pellegrini di
speranza”…
…è varcare la porta santa del Giubileo: porta della Fede, della 
Speranza, della Misericordia
…a Betlemme è piccola la porta da attraversare per entrare nella 
basilica della natività: 
è bassa…bisogna chinarsi, farsi piccoli, abbassarsi;
è stretta…è per tutti, tutti sono chiamati, ma si sceglie personalmen-
te di varcarla; non servono molte cose...ma essenzialità, leggerezza, 
semplicità, verità…”io così come sono”.
“Andiamo dunque fino a Betlemme…” per un vero Natale, per 
diventare pellegrini di speranza, per entrare nel nuovo anno 2025 
dalla Sua nascita con gioiosa gratitudine e umile coraggio.

Arrivederci a Betlemme: tanti auguri con un caloroso abbraccio a tutti!

don Giulivo con don Andrea, don Dario, don Giuseppe

Sul fronte: due Angeli e la Sacra Famiglia disegnati sul fronte della "Basilica della Natività"
a Betlemme e in basso l'arcobaleno di parole di speranza che vince il buio della guerra.


